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Don Lorenzo nasce nel comune di Barzanò (provincia di Lecco) il 29 settembre 
1936 da papà Giuseppe e da mamma Ancilla Ghezzi. È battezzato il giorno 
successivo nella Chiesa di Sirtori (Lecco). Il 26 settembre 1944 riceve il 
sacramento della cresima nella Chiesa di Viganò (LC) dall’allora Arcivescovo di 
Milano, il cardinale Alfredo Ildefonso Schuster. Il 5 ottobre 1954 all’età di 18 anni 
entra nel Seminario diocesano di Venegono e vi rimane per quattro anni. È in 
questo periodo che viene a mancare il suo papà.  

Il carattere piuttosto timido e riservato unito ad una salute non sempre buona, 
come anche la diQicoltà con gli studi, lo convincono a lasciare il Seminario di 
Venegono e ad entrare ad Albizzate il 29 settembre 1958 per iniziare il periodo 
dell’aspirantato nella Congregazione dei Servi della Carità Opera don Guanella. 

Il 12 settembre 1959 entra in noviziato a Barza d’Ispra (Varese) ed emette la prima 
professione il 24 settembre 1961. Di lui dirà il suo formatore don Luciano Botta: 
«Abbastanza buono in tutto … si applica con impegno; docile, laborioso; pietà 
buona. Promette bene!». Emette la professione perpetua a Chiavenna il 24 
settembre 1967. Viene ordinato sacerdote a Como il 21 dicembre 1968. I 
Superiori gli propongono di prestare il suo servizio sacerdotale in America Latina 
ma per varie ragioni tale progetto non si concretizza. Dopo qualche mese, è 
inviato in Sicilia a Naro (AG) presso la Casa San Calogero come 
educatore/assistente dove rimase per un anno. Nel 1970-1971 è 
educatore/assistente a Lora (CO) presso la Casa di Gino. Dal 1971 al 1979 è 
all’Istituto S. Antonio di Cassago Brianza (LC) sempre come 
educatore/assistente. Dal 1979 al 1983 è presso la Casa don Guanella a Lecco. 
Dal 1983 al 1988 è a Nuova Olonio (Sondrio) nella Casa Madonna del Lavoro 
come responsabile dei “buoni figli”. Dal 1988 al 1991 è economo locale della 
Casa dell’Angelo a Genova. Poi dal 1991 al 1994 a Vellai di Feltre (Belluno) come 
addetto alla Pia Opera e aiuto nel ministero. Nel 1994 torna a Cassago Brianza e 
lì rimase per 10 anni per poi giungere alla Casa Madre di Como prima come 
responsabile della Pia Opera (dal 2004 al 2017) e poi a riposo fino al giorno della 
sua morte, avvenuta all’età di 89 anni il 2 aprile corrente anno il giovedì santo, 
giorno in cui la Chiesa intera faceva memoria del grande dono dell'Eucarestia e 
del sacerdozio. 


